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Riepilogo della scorsa lezione

• La costruzione del dataset temporale
• Le trasformazioni delle variabili (1): variabili temporali, variabili 

indicatore. 
• Le trasformazioni delle variabili (2): ritardi (lags), termini 

anticipativi (leads), differenze.
• Le trasformazioni delle variabili (3): medie mobili
• Le trasformazioni delle variabili (4): altre trasformazioni
• La descrizione dei dati e le statistiche descrittive
• L’analisi grafica dei dati
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Sommario

• Analisi delle componenti di una serie storica
• Trend lineare o linearizzabile nei parametri
• L’output di stima
• Il salvataggio delle stime
• Le tavole di comparazione delle stime
• La visualizzazione del trend
• La generazione dei residui
• Stima della componente stagionale
• Stima simultanea del trend e della stagionalità
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Analisi delle componenti di una serie 
storica

• La prima esplorazione dei dati avviene mediante l’ispezione della 
serie storica (o delle serie storiche) mediante un grafico. Come
abbiamo detto il comando è tsline [variabile1] [variabile2] 
[variabile n] nel caso volessimo analizzare più serie 
contemporaneamente.

• All’interno della serie possono essere analizzate a livello visuale 
sia trend, cicli e stagionalità della serie stessa.

• Le analisi possono essere svolte anche in “locale” focalizzandosi e 
comparando gli andamenti in diverse fasi temporali (facendo uso 
di un costrutto come if ad esempio per diversi periodi)

• Condizione fondamentale è chiaramente che si sia effettuata la 
pulizia delle serie storica (o delle serie storiche) al fine di evitare 
errori. La pulizia della serie storica, può anche riguardare 
l’imputazione di valori mancanti.
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La creazione delle variabili necessarie

• All’interno della procedura di stima la prima variabile può essere 
il termine lineare t creato semplicemente con gen t=id laddove 
avessimo creato una variabile chiave di questo tipo. Chiaramente
ci si deve essere accertati che la procedura sia corretta da un 
punto di vista statistico.

• Il termine quadratico sarà invece gen t2=t*t e così via per i 
termini successivi cubico gen t3=t*t*t e così via.

• A questo punto si può stimare il trend utilizzando le variabili così
costruite. 
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Trend lineare o linearizzabile nei 
parametri

• A questo punto partendo dalla serie visualizzata, la stima di un
trend in Stata avviene mediante il comando regress

• Il modello                                                      si stima con 
regress y t

• Il modello                                                      
con regress y t t2

• Il modello                                                      
con regress y t t2 t3

• Laddove
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L’output di stima

• Il tipico output ottenuto in Stata relativo alla stima di un modello.
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Il salvataggio delle stime

• Le stime possono essere salvate con il comando estimates store 
[nome della stima] 

• La procedura è utile laddove ad esempio si desideri creare una 
tavola comparativa con tutte le stime. 

• Per eliminare delle stime precedentemente salvate si usa il 
comando estimates drop _all
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Il salvataggio delle stime (store 
estimation results)
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Le tavole di comparazione delle stime

• La tabellazione comparativa delle stime può essere ottenuta con il 
comando estimates table [nome stima1] [nome stima2] ecc.
Una serie di opzioni sono molto importanti per visualizzare altre 
statistiche desiderati. Ad esempio potremo avere: estimates table 
est1 est2 est3, stats(r2_a ) star(.05 .01 .001) style(oneline), 
laddove est1, est2 ed est3 sono i tre nomi delle stime salvate.

• Si noti, quindi, che è possibile aggiungere oltre all’R quadrato 
corretto anche altre statistiche (opzione stats). In questo caso l’R 
quadrato si otterrà ad esempio aggiungendo r2 nelle opzioni in 
stats.

• L’opzione star permette di visualizzare la significatività dei singoli 
coefficienti.
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Le tavole di comparazione delle stime 
(table estimation results)



Analisi delle Serie 
Storiche: Laboratorio di 
Stata

Lezione 3 12

La visualizzazione a livello grafico del 
trend

• La visualizzazione del trend della serie storica y può
semplicemente avvenire con il comando twoway (tsline y) (lfit y 
anno) nel caso di dati annuali.

• Altrimenti è molto utile costruire una colonna di valori ottenuti 
nel procedimento di stima con il comando predict [nome 
variabile] ad esempio predict yhat dopo la procedura di stima e 
successivamente visualizzarlo ad esempio con: tsline [variabile 
di cui si è stimato il trend] yhat.

• In particolare il comando predict permette di creare varie 
tipologie di variabili a partire dalla stima, valori stimati o predetti, 
residui e così via.

• Mediante il comando if si possono visualizzare diversi intervalli 
temporali di riferimento.



Analisi delle Serie 
Storiche: Laboratorio di 
Stata

Lezione 3 13

La creazione dei residui

• I residui dei modelli possono essere semplicemente creati con il
comando predict [nome variabile residui da creare], residuals

• I residui in questo modo vengono inseriti tra le variabili e possono 
essere osservati visualmente o analizzati secondo altre 
metodologie che ne permettano di analizzare la casualità.

• I residui dei modelli possono essere semplicemente visualizzati 
con tsline [nome della variabile dei residui]
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Stima delle componenti della 
stagionalità

• Si può effettuare la stima delle componenti della stagionalità
facendo uso delle variabili dummy precedentemente create (si 
veda la lezione 2). In questo caso il modello di regressione sarà:

• La regressione va effettuata senza l’intercetta. Bisogna quindi 
effettuare una regressione con il comando regress, togliendo 
l’intercetta tra i regressori con l’opzione noconstant.

• La regressione diventa quindi regress y d1 d2 d3 d4, 
noconstant ad esempio.

tttttt ddddy εγγγγ ++++= 44332211

),0( 2σε WNt ≈
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Stima simultanea del trend e della 
stagionalità

• In questo caso il modello di regressione diventa:

• In questo modello stiamo stimando simultaneamente il trend e le 
componenti della stagionalità

• La regressione va sempre effettuata senza l’intercetta. Bisogna 
quindi effettuare una regressione con il comando regress, 
togliendo l’intercetta tra i regressori con l’opzione noconstant.

• La regressione in Stata quindi sarà: regress y d1 d2 d3 d4 t, 
noconstant ad esempio.

tttttt tddddy εβγγγγ +++++= 144332211

),0( 2σε WNt ≈
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Riepilogo

• Analisi delle componenti di una serie storica
• Trend lineare o linearizzabile nei parametri
• L’output di stima
• Il salvataggio delle stime
• Le tavole di comparazione delle stime
• La visualizzazione del trend
• La generazione dei residui
• Stima della componente stagionale
• Stima simultanea del trend e della stagionalità
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Per approfondire Stata e il calcolo statistico al 
computer (statistical computing) 

• Baum C.F. (2002) “Why should you avoid using point-and-click 
method in statistical software packages?”
http://fmwww.bc.edu/GStat/docs/pointclick.html

• Baum C.F (2005) “A little bit of Stata programming goes a long 
way” IDEAS Working Paper
http://ideas.repec.org/p/boc/usug05/16.html

• Bookmark delicious sul calcolo statistico al computer ad UCLA 
http://delicious.com/StatComp

• Carolina Population Center: Stata tutorial 
http://www.cpc.unc.edu/services/computer/presentations/stata
tutorial

• Eszter’s Stata Goodies Page (Stata helpful resources) 
http://www.eszter.com/stata.html

• Portale su Stata ad UCLA http://www.ats.ucla.edu/stat/stata/
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Per approfondire Stata e il calcolo statistico al 
computer (statistical computing) 

• Princeton University: Stata online training at DSS 
http://www.princeton.edu/~otorres/Stata/

• Ricerche consigliate su Google o altri motori di ricerca: Stata 
tutorial, Stata tips, Learning Stata, Introduction Stata, Stata 
lecture notes, Stata programs, Stata do files, Stata ado files

• Risorse per l’apprendimento di Stata presso Statacorp (raccolta di 
collegamenti)  http://www.stata.com/links/resources1.html

• Risorse generali su Stata (programmi, esempi, datasets..) presso
Statacorp http://www.stata.com/links/

• Statalist, gruppo di discussione su Stata 
http://www.stata.com/statalist/

• Stromberg, A.J. (2005) “Why write statistical software? The case 
of robust statistical methods”, Journal of Statistical Software 
10(5) http://www.jstatsoft.org/v10/i05/paper



Analisi delle Serie 
Storiche: Laboratorio di 
Stata

Lezione 3 22

Riepilogo dei comandi di Stata 
(consultare l’help per maggiori dettagli) 

• Gen – genera la variabile
• Drop – elimina una variabile (specificando _all le elimina tutte) 
• List – visualizza una variabile (specificando _all le visualizza 

tutte)
• Tsline [serie1] [serie2] ecc. – visualizza le serie storiche 
• Regress – regressione lineare, con l’opzione noconstant la 

regressione avviene senza intercetta.
• Estimates store [nome stima] – salvataggio delle stime
• Estimates drop [nome stima] – eliminazione della stima salvata 

con _all elimina tutte le stime salvate
• Estimates table [nome stima1] [nome stima2] ecc. – visualizza 

la tavola con i risultati delle stime a livello comparativo
• Predict [nome] – genera i valori stimati
• Predict [nome], residuals – genera i residui


